CONSIGLI PRATICI APPLICABILI A TUTTE LE MATERIE

LA STRUTTURA DELLA LEZIONE

· Consegnare schemi o mappe opportunamente predisposte per seguire una nuova lezione: questo aiuta lo studente a focalizzare la propria attenzione sulle informazioni chiave e a vedere le relazioni tra concetti ed informazioni collegate. Evitare di far prendere appunti o di far ricopiare testi.

· Prima di una nuova lezione scrivere sulla lavagna un piccolo glossario con i termini nuovi che gli studenti incontreranno.

· Presentare le informazioni nuove attraverso piccole fasi sequenziali.

· Fornire simultaneamente informazioni verbali e visive.

· Porre enfasi sul ripasso: a inizio lezione per gli argomenti della lezione precedente ed al termine per gli argomenti nuovi.

· Ricordare che i tempi di attenzione sono molto ridotti ed è quindi necessario prevedere pause frequenti.

L’ADEGUAMENTO DELLA DIDATTICA ALL’USO DEGLI STRUMENTI COMPENSATIVI

· Permettere l’utilizzo del registratore. 

Molti problemi con i materiali scolastici sono legati alle difficoltà di lettura ed il registratore rappresenta un eccellente aiuto per superare questo problema. Tuttavia se l’alunno è disposto ad utilizzare il registratore, fargli capire che non serve registrare tutta la lezione, ma fare un sunto finale a fine spiegazione e far registrare (di preferenza) solo quello.

· Chiarire o semplificare le consegne scritte. 

Molte consegne sono scritte sottoforma di paragrafo e contengono parecchie unità di informazioni. Questo può risultare opprimente per molti studenti. L’insegnante può aiutare sottolineando o evidenziando le parti significative delle indicazioni della consegna o riscriverle per favorire la comprensione da parte dell’alunno. 

Ad esempio: 

Consegna originale: questo esercizio ti mostrerà come puoi ben collocare le congiunzioni. Leggi ogni frase. Cerca le congiunzioni. Quando individui una congiunzione, cercala nella lista delle congiunzioni sotto ogni frase. A questo punto fai un cerchio sul numero delle tue riposte nella colonna di risposta. 

Consegna riscritta e semplificata: leggi ogni frase e cerchia tutte le congiunzioni.

· Presentare una piccola quantità di lavoro. 

L’insegnante può selezionare alcune pagine e materiali dall’eserciziario per ridurre la quantità di lavoro da presentare agli studenti. Questa tecnica evita allo studente di esaminare intere pagine di esercizi, testo o altro materiale e scoraggiarsi a causa della quantità di lavoro. Inoltre, l’insegnante può ridurre la mole di lavoro quando le attività appaiono ridondanti. 

Ad esempio: 

l’insegnante può richiedere di completare solo gli esercizi con il numero dispari o altro indicatore. Può inoltre presentare alcuni esercizi già risolti e chiedere agli studenti di completare il resto. Inoltre, l’insegnante può dividere un foglio di lavoro in sezioni e richiedere allo studente il completamento di una parte specifica. Un foglio di lavoro può essere diviso facilmente tracciando una linea e scrivendo “ fare ” e “ non fare ” in ogni parte.

· Fornire un glossario per aree di contenuto. 

Il linguaggio specifico di alcune materie richiede una lettura molto attenta. Gli studenti spesso traggono beneficio da un glossario che spieghi il significato dei termini specifici.

· Sviluppare una guida per la lettura. 

Una guida per la lettura offre allo studente una mappa di ciò che è scritto nel testo e comprende una serie di domande per aiutarlo a focalizzare progressivamente i concetti rilevanti durante la lettura del testo. Tale guida può essere organizzata paragrafo per paragrafo, pagina per pagina o sezione per sezione.

A PROPOSITO DELLO STUDENTE DSA…

· Gli alunni con disturbi specifici di apprendimento non godono di una capacità di attenzione „selettiva” e sono quindi attenti a più cose contemporaneamente. Data l’alta “distraibilità”, lo studente D.S.A. dovrebbe essere posizionato nei banchi delle prime file, in posizione perpendicolare alla lavagna. 

· Tenere sempre conto della difficoltà dell’alunno D.S.A. che non ha una buona cognizione spazio-temporale, nella gestione del diario e del materiale scolastico, ricordando che queste problematiche non derivano da distrazione o poco interesse ma da problemi reali. Potrebbe quindi essere importante aiutarlo nel controllo del diario. 

· Assegnare regolarmente compiti per casa su ogni singolo argomento, in minima quantità, focalizzando gli aspetti fondamentali di ciascun apprendimento ed eliminando le parti di pura ripetizione. E’ opportuno ricordare che lo studente dislessico ha diritto ad una riduzione sul carico di lavoro anche nei compiti assegnati per casa. E’ quindi consigliabile personalizzare l’assegnazione dei compiti.

· Per sapere se l’alunno ha capito l’argomento, porre spesso domande di verifica di comprensione. 

· Utilizzare forme di gratificazione ma evitare la menzogna (non dite di un testo che è scritto male o che è scritto bene, ma premiate l’impegno e il miglioramento). 

· A volte l’insegnante può avere dei timori per la paura di dover giustificare il diverso trattamento dell’alunno DSA, per questo è necessario che si spieghi il significato dei disturbi specifici di apprendimento a tutta la classe. 

